
» Zuppa di Porro di Nicola Porro

«Ciascuno rimane con le proprie idee», sotto
linea Matteo Renzi. Che mette agli atti il pro-
prio dissidio con il presidente del Consiglio Pao-
lo Gentiloni sul caso Bankitalia e la riconferma
di Ignazio Visco. Ma il leader Pd fa di più: una
pattuglia di quattroministri renziani (Maria Ele-
na Boschi, Graziano Delrio, Luca Lotti, Mauri-
zio Martina) non partecipa al Consiglio dei mi-
nistri chiamato a ratificare la decisione. Una
diserzione decisa per rendere plateale l’«opinio-
ne diversa» che Renzi aveva sulla nomina, an-
che se coperta da giustificazioni di circostanza

Oggi sui servizi funebri e cimiterial
non si paga l’Iva. Ma un disegno di legge
presentato dal Pd, incardinato da un paio
d’anni e ora approdato al Senato vuole in-
trodurre l’Iva sul funerale, anche se con
l’aliquota agevolata al 10%.Oltre all’Iva c’è
anche «una sorta di affitto sulla tomba, pa-
ri a 30 euro». Anchemorire costerà di più

PROPOSTA DEL PD

La sinistra vuole l’imposta sulla morte
In commissione si studia la stangata: Iva al 10% sui funerali

Antonio Signorini

Toh, Tremonti
fa pagare le tasse
a De Benedetti

BANKITALIA, È GUERRA TRA I DEM

Renzi molla Gentiloni
I «suoi» ministri
in fuga dal Visco-bis
Laura Cesaretti

Allegri, Guelpa, Marino, Micalessin
e Pellegrino da pagina 2 a pagina 5

Salvini: via il Nord dal simbolo della
Lega. Perdere la bussola per vincere le
elezioni.  Ops

Deminimis

M i sono sempre chiesto perché
tanta insistenza della Chiesa

sulle questioni sessuali, fino a farne
materia di ben due comandamenti.
Il primoènon fornicare (verbo inusi-
tatissimo), altrimenti formulato in
non commettere atti impuri. «Non
fornicare» sembra un ordine peren-
torio per inibire ogni atto sessuale. Il
secondo è altrettanto risoluto quan-
to evasivo: «Non desiderare la don-
na d'altri». È ovvio: la propria uno ce
l’ha già, e desidera quindi quella
che non ha. E se non è d’altri? Se è

libera, svanisce il peccato. Il vesco-
vo di Mazara del Vallo, monsignor
Mogavero, me la traduceva in chia-

ve pratica: «Sgarbi, quanto al pecca-
to, tra il pensarlo e il farlo non c’è
nessuna differenza: quindi lo fac-
cia».
Inibendoci il desiderio, la Chiesa

previene ogni rischio, giacché l’uo-
mo che desidera chiede, propone,
fa avances alla donna per ottenere
quello che può essere rifiutato. E, se
lo ottiene, è colpevole di aver chie-
sto, magari con insistenza. Colpa
del desiderio, che èunpeccato. Sem-
bra incredibile: lamorale di Asia Ar-
gento è la stessa della Chiesa.

a pagina 7
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L
a Catalogna ha proclamato l’indipen-
denza, se finirà in farsa o in tragedia
lo vedremo nei prossimi giorni. Certo
è che quella di ieri è una data da se-

gnare sul calendario della storia europea, non
solo spagnola. Dall’ultima volta che un pezzet-
to di Europa si proclamò repubblica indipen-
dente sono passati venticinque anni, quando
nacque lo Stato della Bosnia Erzegovina. Era il
1992 ma parliamo di una vicenda completa-
mente diversa, quella drammatica e sanguino-
sa che segnò il dissolversi della Jugoslavia e
più in generale del blocco comunista dell’Est.
Barcellona fuori dalla Spagna e dall’Europa

sembra una barzelletta, e fino a pochi anni fa
lo era davvero, ma oggi la grande, straordina-
ria Barcellona è sullo stesso piano di Tiraspol,
capitale della Trasnistria, uno dei sei autopro-
clamatimicro Stati euroasiatici non riconosciu-
ti dall’Onu o da altri Paesi.
C’è sempre qualche cosa di romantico ed

eroico nella rivolta di un popolo contro il tiran-
no e la solennità, la retorica e l’enfasi con cui
ieri il Parlamento catalano ha consumato lo
strappo non fanno eccezione. Ma qui c’è sol-
tanto un pezzettino di popolo e soprattutto
manca il tiranno, almeno nel senso estremo
che potrebbe giustificare una rivolta di queste
proporzioni. Ma la domanda è: e adesso, cari
amici catalani, che fate?Moneta, trasporti, ban-
che, import-export, frontiere e dogane, scuole,
difesa: otto milioni di persone (meno dei lom-
bardi), possono vivere e crescere nel 2017 in
regime di autarchia mantenendo gli standard
economici e sociali della globalizzazione e
avendo per di più contro tutto il mondo?
La risposta mi sembra ovvia e varrebbe an-

che per Milano e la Lombardia o Venezia e il
Veneto. No, e non è questione se è giusto o
sbagliato, è impossibile. Eppure è successo, sia-
mo di fronte a un gioco finitomale, a un bambi-
no diventato mostro, a uno scherzo sfuggito di
mano, a un sogno che si è trasformato in un
incubo. E la cosa paradossale è che non si vede
la via d’uscita. Arresti di massa, carri armati in
centro a presidiare istituzioni e tv, coprifuoco
nell’era di Internet? Ridicolo, e comunqueMa-
drid non se lo può permettere, non è più tem-
po – per fortuna – di guerre civili. Resta solo lo
stupore e verrebbe da dire: ok, Barcellona
adiós, o forse (e spero) a presto.

«MICROMEGA» CONTRO IL FONDATORE DI «REP»

PASSATO SCOMODO Eugenio Scalfari criticato a sinistra

TORNA L’ORA SOLARE
Lancette indietro di un’ora alle 3

L'ora legale 
tornerà:
domenica
25 marzo 2018

Il cambiamento 
avverrà nella notte 
tra oggi e domani

il Giornale
DAL 1974 CONTRO IL CORO

SPAGNA A PEZZI

BARCELLONA ADIOS
La Catalogna dichiara l’indipendenza. Madrid pronta al pugno duro

Tajani: «Ma così si separano anche dall’Europa»
di Alessandro Sallusti

»

I Comandamenti della Chiesa d’Asia
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a pagina 21

di Luigi Mascheroni

Scalfari processato per fascismo
dai compagni girotondini

a pagina 6

di Vittorio SgarbiSgarbi quotidiani

a pagina 13
M
i hanno rubato il por-
tafogli e sto impaz-
zendo per riavere la

tessera sanitaria. Tra sportelli
inutili e addetti impreparati,
sta diventando un’odissea nel-
la burocrazia. Mi domando:
chi lavora in ufficio deve pren-
dersi una settimana di ferie
per tentare di risolvere un pro-
blema con gli enti pubblici?

BASTA BUROCRAZIA

La mia odissea
per una tessera
Diteci la vostra
di Massimiliano Parente

a pagina 12
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D
i regola, soldi e giovi-
nezza non vanno a
braccetto, perciò qual-

cuno ha pensato di facilitare
l’insolito connubio attraverso
una mirata campagna pubbli-
citaria che nella Parigi dei gior-
ni nostri, culla di neopuritane-
simo, è stata accolta da un co-
ro di indignazione. Il sito d’in-
contri si chiama (...)
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segue a pagina 18
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IL DIBATTITO SUI FIGLI

A casa da scuola
accompagnati?
Genitori divisi
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L
a ministra Fedeli ha
chiesto ai genitori di an-
dare a prendere i figli a

scuola, anche alle medie, per
ragioni di sicurezza. Renzi ri-
lancia: «Cambiamo la legge:
siano padri e madri ad assu-
mersi la responsabilità». Tra i
genitori il dibattito è aperto.

di Fausto Biloslavo
e Antonio Ruzzo

CERCASI UOMO RICCO

Perché l’amore
può passare
dal portafogli
di Annalisa Chirico

a pagina 17
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